
 

2. PROCESSO VERBALE DI CONSTATAZIONE 
(Tributi in genere) 

Il processo verbale di constatazione (pvc) è il verbale redatto dalla guardia di 
finanza o dai funzionari della Agenzia delle Entrate a conclusione di un controllo. 
Dal verbale devono risultare le ispezioni e le rilevazioni eseguite, le richieste fatte 
al contribuente (o a chi lo rappresenta) e le risposte ricevute. Il verbale deve esse-
re sottoscritto dal contribuente (o da chi lo rappresenta) ovvero indicare il motivo 
della mancata sottoscrizione. Il contribuente ha diritto di averne copia. 

Il processo verbale di constatazione sintetizza i dati rilevati durante il control-
lo, quali l’attività del contribuente, il fine dell’accesso, i documenti presi in esa-
me, le violazioni rilevate, ecc. 

Trattandosi di atto redatto da pubblici ufficiali nell’esercizio delle loro funzio-
ni, il processo verbale, ai sensi dell’art. 2699 c.c., è un atto pubblico e, come tale, 
ai sensi dell’art. 2700 c.c., fa piena prova, fino a querela di falso, della provenien-
za del documento dal pubblico ufficiale che lo ha formato, nonché delle dichiara-
zioni delle parti e degli altri fatti che il pubblico ufficiale attesta essere avvenuti in 
sua presenza o da lui compiuti. 

Il pvc ha natura di atto endoprocedimentale e non è autonomamente impugna-
bile innanzi alle Commissioni tributarie. Tuttavia, entro 60 giorni dal rilascio del-
la copia del pvc, il contribuente può comunicare all’Ufficio impositore osserva-
zioni e richieste. L’avviso di accertamento non può essere emanato prima della 
scadenza di tale termine, salvo urgenza motivata. 

Normativa 

V. riferimenti sub 1, PROCESSO VERBALE DI VERIFICA GIORNALIERO. 

Dottrina 

V. riferimenti sub 1, PROCESSO VERBALE DI VERIFICA GIORNALIERO. 

Giurisprudenza 

Cass., Sez. trib., 30 ottobre 2002, n. 15319, in Riv. giur. trib., 2003, 1, 41 con nota di 
BRUZZONE, È illegittima la doppia motivazione “per relationem”: “deve essere dichia-
rato nullo l’avviso di accertamento nella cui motivazione viene richiamato un proces-



so verbale di constatazione il quale, a sua volta, contiene il rinvio alle risultanze di un 
altro processo verbale di constatazione redatto nei confronti di un terzo soggetto, sen-
za che lo stesso sia stato prodotto in giudizio”. 

Corte cost., ord., 24 luglio 2009, n. 244, in Corr. trib., 2009, 36, 2920, con nota di MAR-

CHESELLI, Nullità degli avvisi di accertamento senza contraddittorio con il contribuen-
te: “è manifestamente inammissibile la questione di legittimità costituzionale dell’art. 
12, comma 7, legge n. 212/2000, con riferimento agli artt. 24 e 111 Cost., nella parte 
in cui non prevede la nullità dell’atto di accertamento, qualora il medesimo venga no-
tificato prima dello spirare del termine di sessanta giorni dalla data di consegna del 
processo verbale di constatazione”. 

Cass., Sez. trib., 10 giugno 2015, n. 11993, in banca dati DeJure, In tema di accertamenti 
tributari, qualora più impiegati siano autorizzati ad accedere presso i locali in cui il 
contribuente esercita l’attività economica per effettuare ispezioni, verifiche, ricerche e 
rilevazioni, ai sensi dell’art. 52, primo comma, del d.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 ov-
vero degli artt. 32, primo comma, n. 1), e 33, primo comma, del d.P.R. 29 settembre 
1973, n. 600, non è previsto l’esercizio "congiunto" della relativa competenza e dei 
connessi poteri certificatori, sicché, ai fini della valida formazione dell’atto pubblico, 
è sufficiente la sottoscrizione del processo verbale di constatazione da parte del solo 
impiegato che ha eseguito l’accesso. 

Prassi 

V. riferimenti sub 1, PROCESSO VERBALE DI VERIFICA GIORNALIERO. 

  



 
 



 
 



 
 
 



 
 
 



 
 
 
 



 
 
 



 
 



 
 
 



 
 
 



 
 
 



 
 
 



 
 
 



 
 



 
 
 



 
 
 



 
 
 
 



 
 



 
 
 



 
 
 



 
 
 



 
 
 



 
 



 
 
 



 
 
 



 
 
 



 
 
 



 
 



 
 



 
 
 



 
 
 



 
 



 
 
 



 
 



 
 
 



 
 
 



 
 
 



 
 
 



 
 
 



 
 



 
 
 



 
 
 



 
 
 



 
 
 



 
 


